
STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE CULTURALE 
“RAVENNA CENTRO STORICO” 

***** 
Art. 1 – Costituzione, Denominazione e Sede 
E’ costituita l’associazione culturale denominata “Ravenna Centro Storico”. 
L’associazione ha sede in Ravenna, Viale Pallavicini n. 7. 
L’associazione potrà istituire sedi secondarie e/o organizzative in base a delibera del 
Consiglio Direttivo. 

Art. 2 – Oggetto sociale e scopo 
L’Associazione non persegue finalità di lucro. 
Essa è apartitica, aconfessionale, senza discriminazioni razziali o sociali, nel pieno rispetto 
della libertà e della dignità degli associati. 
Nasce come unione spontanea di cittadini liberi e desiderosi di tradurre in impegno concreto 
il loro senso morale e civile. 
I valori fondanti sono: rispetto, coerenza, senso d’appartenenza, innovazione e passione. 
Vuole offrire alla città di Ravenna un servizio di unione tra le istituzioni e gli abitanti 
proponendo sinergie, scambi, coesioni, collaborazioni, informazioni utili, contribuendo allo 
sviluppo culturale e civile dei cittadini e alla sempre più ampia diffusione della democrazia 
e della solidarietà nei rapporti umani, alla pratica e alla difesa delle libertà civili, individuali 
e collettive. 
L’Associazione si vuole prendere cura della città e dei cittadini ravennati sviluppando una 
consapevolezza critica delle informazioni, identificando i bisogni, le domande e le offerte e 
promuovendo un dialogo aperto e dinamico. 
L’Associazione, per il conseguimento dei propri obiettivi, si propone di: 
- promuovere iniziative di carattere culturale, al fine di sollecitare la partecipazione 
popolare, l’impegno civile e sociale dei cittadini, senza distinzione di appartenenza; 
- organizzare eventi, mostre, seminari, convegni, conferenze, dibattiti, proiezioni di film e 
documentari, concerti, corsi e serate di approfondimento, anche in collaborazione con altre 
realtà private e pubbliche, per avvicinare le persone e permettere il confronto su tematiche 
legate agli scopi e all’oggetto sociale; 
- collaborare con ogni organo amministrativo nazionale e locale, enti pubblici e privati, 
mettendo a disposizione le proprie strutture ed esperienze, patrocinare o appoggiare 
iniziative che abbiano finalità legate agli scopi dell’Associazione; 
- avanzare proposte per la risoluzione di problemi legati al territorio ravennate e al suo 
sviluppo, alla salvaguardia dell’ambiente circostante, alla realizzazione di strutture idonee al 
suo miglioramento e valorizzazione; 
- pubblicare periodici, notiziari o circolari riguardanti l’attività associativa nonché curarne la 
stampa, la riproduzione e la pubblicazione, realizzare ricerche, studi, audiovisivi e altro 
materiale necessario al perseguimento degli scopi associativi, curandone la distribuzione, 
utilizzare siti internet e strumenti multimediali di ogni genere. 



Si esclude l’esercizio di qualsiasi attività commerciale che non sia svolta in maniera 
marginale e comunque ausiliaria e secondaria rispetto al conseguimento dello scopo sociale.  
L’Associazione, nell’esercizio delle proprie attività istituzionali potrà affiliarsi, di volta in 
volta, ad organismi diversi senza esclusione alcuna, collaborare con altre realtà, private e 
pubbliche che perseguono obiettivi analoghi, con organi legislativi, locali o nazionali, 
amministrazioni statali ed enti locali con i quali cercare confronto e collaborazione al fine di 
un più proficuo impegno per realizzare attività ed iniziative attinenti lo scopo sociale. 
Art. 3 – Risorse economiche 
L’associazione trae risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria 
attività da: 
- quote associative ordinarie; 
- quote associative supplementari e/o straordinarie; 
- donazioni, eredità, lasciti testamentari e legati; 
- erogazioni liberali o oblazioni; 
- contributi di enti pubblici e privati; 
- rimborsi derivanti da convenzioni; 
- introiti realizzati nello svolgimento delle sue attività. 
L’Assemblea dei Soci stabilisce, su proposta del Consiglio Direttivo, la quota di versamento 
minimo da effettuarsi all’atto dell’adesione all’Associazione da parte di chi intende aderire 
all’Associazione e la quota annuale di iscrizione all’Associazione. 
I fondi sono depositati presso l’istituto di credito stabilito dal Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo delibera sulle seguenti operazioni finanziarie: apertura di conti 
correnti bancari e postali; permute e alienazioni immobiliari e mobiliari; assunzioni di 
obbligazioni anche cambiarie e mutui ipotecari; apertura e utilizzo di aperture di credito e 
finanziamento di ogni tipo; stipulazioni di contratti; emissione di assegni e prelevamenti al 
fine della gestione dell’ordinaria amministrazione. 
Art. 4 – Soci dell’Associazione 
Sono aderenti all’Associazione: 
- i soci fondatori; 
- i soci ordinari. 
- i soci simpatizzanti. 
Sono soci fondatori coloro che risultano all’atto costitutivo dell’Associazione. 
Sono soci ordinari tutti gli altri. Per divenire soci ordinari occorre presentare domanda di 
ammissione, avere compiuto il diciottesimo anno di età e dichiarare di condividere le 
finalità che l’Associazione si propone e l’impegno ad approvarne e osservarne Statuto e 
Regolamenti. Nel caso di richiesta da parte di un minorenne, la domanda deve essere 
controfirmata dai genitori o da chi ne fa le veci. 
L’esame ed il conseguente accoglimento della domanda è devoluto alla competenza del 
Consiglio Direttivo che deve provvedere entro 60 giorni dal loro ricevimento. In assenza di 
provvedimento di accoglimento la domanda si intende accettata. In caso di non accettazione, 
il Consiglio Direttivo è tenuto ad esplicare la motivazione di detto diniego. 



Sono soci simpatizzanti le persone che, pur non potendo partecipare alla vita 
dell’associazione, ne condividono gli scopi ideali e desiderano aiutarla per raggiungere tali 
scopi con contributi in denaro o in natura. 
Il Consiglio Direttivo stabilisce le misure e le modalità di versamento dei contributi, nonché 
la durata di appartenenza all’Associazione cui i vari versamenti danno diritto. 
Gli associati simpatizzanti hanno diritto di ricevere ogni anno una relazione sull’attività 
svolta dall’Associazione ma non hanno alcun diritto sul fondo comune né sul patrimonio 
dell’Associazione. I loro contributi sono sempre versati a titolo di liberalità. 
Fra i soci, siano essi fondatori o ordinari, esiste parità di diritti e di doveri. 
La disciplina del rapporto associativo e le modalità associative volte a garantire l’effettività 
del rapporto medesimo sono uniformi. 
I soci hanno diritto di voto per l’approvazione e le modifiche dello statuto e dei regolamenti 
e per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione. I soci hanno diritto al voto se sono 
iscritti al libro soci da almeno quattro mesi. Ogni socio ha un voto. Il numero degli iscritti 
all’Associazione è illimitato. La quota associativa è stabilita ogni anno dal Consiglio 
Direttivo e non è restituibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di aderente. 
L’attività volontaria degli associati non può essere retribuita in alcun modo; l’Associazione, 
entro i limiti preventivamente stabiliti, può rimborsare al volontario le spese effettivamente 
sostenute. 
La qualifica di socio si perde: 
- per decesso; 
- per recesso, che deve essere comunicato per iscritto ai consiglieri e ha effetto con lo 

scadere dell’anno in corso, purché sia presentata domanda almeno tre mesi prima o 
quando il socio non provvede al rinnovo della quota associativa entro il 30 aprile di ogni 
anno; 

- per esclusione, deliberata dall’assemblea, per gravi motivi: mancato rispetto dei doveri 
statutari e regolamentari, morosità nel pagamento delle quote associative, comportamento 
indegno. 

Art. 5 – Simbolo 
L’Associazione ha come simbolo un leone in posizione fiera, simbolo della luminosità e 
della luce, sinonimo di regalità, immagine di forza, coraggio e saggezza. Sotto al leone la 
scritta Ravenna Centro Storico. Il leone è giallo e la scritta, semplice e chiara, è rossa. 

Art. 6 – Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: 
- l’Assemblea degli associati; 
- il Presidente del Consiglio Direttivo; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Revisore dei Conti. 
Art. 7 – Assemblea 
L’Assemblea è composta da tutti gli aderenti all’Associazione ed è organo sovrano 
dell’Associazione stessa. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.  



L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo ed è presieduta dal Presidente o, nel caso 
di sua impossibilità, dal Vice Presidente o da altra persona delegata dal Presidente. 
Il Presidente dell’Assemblea nomina un segretario, in quale dovrà redigere il verbale 
dell’assemblea controfirmandolo insieme al Presidente. Il verbale sarà trascritto in apposito 
Libro Sociale conservato presso la sede legale. 
L’Assemblea ordinaria è convocata una volta all’anno per l’approvazione del rendiconto 
contabile, nonché per l’approvazione degli indirizzi e del programma proposti dal Consiglio 
Direttivo. 
L’Assemblea deve essere, inoltre, convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne 
è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati, o dalla maggioranza dei 
consiglieri o dal Revisore dei Conti, o dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga 
opportuno. 
L’Assemblea ordinaria delibera, inoltre, sulla nomina dei componenti il Consiglio Direttivo 
e del Revisore dei Conti. 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche del presente Statuto e sullo scioglimento 
e la liquidazione dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio ai fini di utilità 
sociale. 
Salvo motivi eccezionali le Assemblee sia ordinaria che straordinaria sono convocate presso 
la Sede sociale. 
La convocazione è fatta mediante lettera semplice e/o messaggio di posta elettronica, 
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia di prime che di 
seconda convocazione e l’elenco delle materie da trattare, spedita a tutti i soci risultanti dal 
Libro dei Soci, nonché ai componenti del Consiglio Direttivo ed al Revisore dei Conti, 
almeno 15 giorni prima dell’adunanza. 
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita ed è atta a deliberare 
qualora in prima convocazione siano presenti almeno la metà dei suoi membri. 
In seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque ne sia il numero 
dei presenti. 
Ogni socio ha diritto a un voto e può farsi rappresentare per delega da altro socio ordinario. 
Ogni socio non può avere più di una delega. 
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il 
voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati in prima convocazione. In seconda 
convocazione è sufficiente il voto della maggioranza dei presenti. 
Art. 8 – Il Consiglio Direttivo 
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre a 
un massimo di nove membri, compresi il Presidente, il Vice Presidente ed il Tesoriere. 
I Consiglieri devono essere aderenti all’Associazione. 
I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
In caso di cessazione per qualsiasi causa di un membro del Consiglio Direttivo, il Presidente 
deve convocare senza indugio l’Assemblea per la sostituzione del consigliere. Chi viene 
eletto durerà in carica fino alla scadenza del Consiglio. 



Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza dei consiglieri, l’intero 
Consiglio Direttivo si intende decaduto ed occorre far luogo alla sua rielezione. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l’anno per redigere il rendiconto 
contabile, su convocazione del Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, del Vice 
Presidente. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno 
oppure ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei Consiglieri o dal Revisore dei Conti. 
La convocazione è fatta mediante lettera ordinaria e/o posta elettronica e deve contenere 
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da 
trattare, spedita a tutti i membri del Consiglio Direttivo e al Revisore dei Conti almeno otto 
giorni prima dell’adunanza. 
Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito e atto a deliberare anche in 
assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i membri ed il 
Revisore dei Conti. 
Le delibere del Consiglio Direttivo sono valide se vi è la presenza e il voto favorevole della 
maggioranza dei consiglieri. In caso di parità di voti prevarrà il voto del Presidente. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono essere validamente tenute in videoconferenza o 
audioconferenza. La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e 
dove pure trovasi il segretario della riunione. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal Vice Presidente. In mancanza, su designazione dei presenti, da un altro membro del 
Consiglio Direttivo e sono verbalizzate da un segretario scelto fra i membri. 
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 

- accogliere o respingere le domande di ammissione o di dimissione dei soci; 
- stabilire le norme di svolgimento di ciascun evento e la relativa organizzazione; 
- adottare provvedimenti disciplinari; 
- compilare il rendiconto contabile; 
- fissare la quota ordinaria di ammissione; 
- eleggere il Presidente del Consiglio Direttivo, il Vice Presidente, il Tesoriere e il 

Segretario; 
- nominare comitati o commissioni interne; 
- gestire l’ordinaria amministrazione, assumere personale dipendente, stipulare 

contratti di collaborazione, conferire mandati a professionisti; 
- aprire rapporti con istituti di credito e curare la parte economico-finanziaria 

dell’Associazione, sottoscrivere contratti per mutui e finanziamenti, sottoscrivere 
contratti necessari per il buon funzionamento dell’Associazione; 

- redigere il regolamento per la gestione interna dell’Associazione. 
Il Consiglio Direttivo può attribuire, ad uno o più dei suoi membri, il potere di compiere 
determinati atti in nome e per conto dell’Associazione. 
Il Consiglieri non percepiscono alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate 
sostenute per ragioni d’ufficio ricoperto e approvato dal Consiglio Direttivo. 
 



Art. 9 – Il Presidente 
Il Presidente, per delega del Consiglio Direttivo, rappresenta l’Associazione in ogni 
evenienza. 
In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente. 
Al Presidente spetta la firma sociale e la rappresentanza del sodalizio di fronte a terzi e in 
giudizio, con facoltà di promuovere istanze giudiziarie e amministrative per ogni grado di 
giurisdizione e anche per giudizi di revocazione, nominando, all’uopo, avvocati e 
procuratori alle liti. 
Il Presidente può rilasciare procure e delegare la firma e la rappresentanza a membri del 
Consiglio Direttivo, determinandone i poteri. 
Art. 10 – Il Vice Presidente 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo 
e in quelle mansioni nelle quali è espressamente delegato. 

Art. 11 – Il Segretario 
Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea, del 
Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell’esplicazione delle 
attività esecutive che si rendano necessarie e opportune per il funzionamento 
dell’amministrazione dell’Associazione. 
Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo 
nonché del Libro dei Soci. 

Art. 12 – Il Tesoriere 
Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell’Associazione e ne tiene idonea contabilità, 
effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei Libri contabili, predispone, dal punto di 
vista contabile, il bilancio consuntivo, accompagnandolo da idonea relazione contabile. 
Art. 13 – Il Revisore dei Conti 
L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di Consigliere. 
Il Revisore dei Conti partecipa di diritto dalle adunanze dell’Assemblea e, con facoltà di 
parola ma senza diritto di voto, a quelle del Consiglio Direttivo, verifica la regolare tenuta 
della contabilità e dei libri contabili, dà parere sui bilanci. 
I revisori dei conti verificano periodicamente, e comunque almeno entro il 31 marzo di 
ciascun anno, la correttezza delle scritture contabili e la coerenza della cassa, predisponendo 
una relazione che costituisce parte integrante del bilancio consuntivo da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea. 
Per la durata in carica, la cessazione, la rieleggibilità ed il compenso valgono le norme 
dettate nel presente statuto per i membri del Consiglio Direttivo. 
Art. 14 – Libri dell’Associazione 
Oltre alla tenuta dei libri prescritti per legge, l’Associazione tiene i libri verbali delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo nonché il Libro degli 
Associati. 



I libri dell’Associazione sono visibili a chiunque ne faccia motivata istanza. Le copie 
richieste sono fatte dall’Associazione a spese del richiedente. 

Art. 15 – Rendiconto contabile 
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni anno deve essere redatto apposito rendiconto contabile, economico e finanziario, dal 
quale devono risultare, con chiarezza e precisione, i beni, i contributi, i lasciti ricevuti, le 
entrate e le uscite per voci analitiche. 
Art. 16 – Fondo comune 
Le quote degli associati, i contributi, le entrate e i beni acquistati costituiscono il fondo 
comune dell’Associazione. I singoli associati, durante la vita dell’Associazione, non 
possono chiedere la divisione del fondo comune. 

Art. 17 – Divieto di distribuzione degli utili 
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, 
comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale. L’Associazione ha l’obbligo di 
impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di 
quelle ad essa connesse. 

Art. 18 – Scioglimento 
In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l’Associazione ha l’obbligo di devolvere 
il patrimonio residuo, dopo la liquidazione, a fini di utilità sociale. 
Art. 19 – Clausola compromissoria 
Tutte le controversie che dovessero insorgere con l’Associazione saranno risolte mediante 
arbitrato secondo il Regolamento Arbitrale della Camera di Commercio di Ravenna.  
Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico, nominato ai sensi di legge e 
deciderà secondo equità. 
Art. 20 – Disciplina generale 
Per quanto non previsto nel presente Statuto, si deve fare riferimento al codice civile ed alle 
leggi vigenti in materia di associazioni e persone giuridiche private. 
 
Ravenna, 28 agosto 2013  
 


